
 

 

 

     
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

Si sta facendo sera e una giornata del 1404 volge al termine. Christine è molto 

stanca, scrive libri apprezzati e dirige una bottega in cui si copiano grandi 

volumi (la stampa non è ancora stata inventata)... prende in mano il primo 

libretto che trova sul tavolo… Ma che orrore, quando lo legge! È l’ennesimo 

testo che se la prende con le donne, descritte come lagnose e piene di vizi… 

Ma ecco, dal fondo della stanza, un misterioso chiarore. Sono tre magnifiche 

dame, radiose, dal portamento maestoso: «Christine, siamo qui per dirti che 

sta per nascere una città, un luogo ove le donne possano ritrovarsi e 

difendersi dai tanti attacchi insensati. Prendi la tua penna, e usala come una 

cazzuola...Il lavoro è terminato. La città adesso è pronta: bella, forte e 

popolata. Tutta scritta. Chiara. Ariosa. Libera. Giusta. E ben difesa. Christine 

si sente meno sola, fra tutte queste storie. “Bastava cercarle, le storie delle 

donne. Delle Amazzoni e di Cassandra, di Didone e di Saffo, di Penelope, della Vergine Maria e di molte 

altre”, dice, posando la penna. “Bastava raccontarle”. 

 

Evento organizzato da: Casa internazionale delle donne, Società delle storiche, Società delle letterate, 

Associazione Scosse, Laboratorio Azucar Family LAb di Trastevere. 

 

 

 

MERCOLEDÌ 2 DICEMBRE ALLE ORE 18.00 

  
Casa internazionale delle donne − Sala Simonetta Tosi 

via della Lungara, 19 − Roma 
 

 

Presentazione del libro: 

 

Christine e la città delle dame 

 
Intervengono 

Laura Fortini, Società delle letterate 

Sara Marini, Associazione Scosse 

Elisabetta Serafini, Società delle storiche 
 

Sarano presenti: 

l’autrice Silvia Ballestra 

 l’illustratrice Rita Petruccioli 

 
 

 

 


